Oggetto: incremento dell'indennità di funzione del Sindaco.


LA GIUNTA COMUNALE

VISTA e richiamata la Deliberazione di Giunta n. 41 del 13/06/2019, nella quale, tra l'altro, venivano fissate le indennità del Sindaco e degli assessori a far data dal 01/06/2019;
PRESA cognizione, inoltre, delle fonti normative in materia di indennità e segnatamente:
Il regime delle indennità di funzione degli amministratori locali è disciplinato, quanto alla fatti specie, dagli artt. 82, 83 e 84 del T.U.E.L. e dal Decreto Ministero dell'Interno 4 aprile 2000, n. 119, che ne determina il quantum in rapporto alla dimensione demografica del Comune;
successivamente, sono intervenute, in subiecta materia, apposite disposizioni recate dalle singole leggi finanziarie ed in particolare:
· l'art. 1, comma 54, della Legge 23/12/2005, n. 266 (legge finanziaria 2006) ha disposto una riduzione del 10% (rispetto all'ammontare risultante al 30/09/2005) delle indennità di funzione degli amministratori;
· l'art. 2, comma 25, della L. 24/12/2007, n. 244 (legge finanziaria 2008) ha modificato il comma 11 dell'art. 82 T.U.E.L., prevedendo che le indennità di funzione dei Sindaci e degli assessori comunali potessero essere aumentate con delibera di giunta;
· l'art. 76, 3A comma, del D. L. 112/2008, convertito dalla L. n. 133/2008, ha sostituito la precedente formulazione del comma 11 dell'art. 82 T.U.E.L., eliminando la predetta facoltà di incremento delle indennità di funzione in argomento;
· l'art. 5, 7A comma, del D. L. 31/05/2010, n. 78, convertito dalla legge n. 122/2010 ha introdotto, infine, un nuovo meccanismo di calcolo delle indennità, che ha confermato la cessazione dall'1/1/2008 delle riduzioni previste dalla Legge Finanziaria 2006, rinviando ad un apposito Decreto del Ministero dell'Interno la revisione degli importi tabellari, originariamente contenuti nel D.M. 119/2000, Decreto che a tutt'oggi non è stato ancora emanato;
da ultimo, nella materia, incerta e controversa, che regola le indennità degli amministratori locali, è intervenuta a fare chiarezza la delibera n. 1 del 12/01/2012 delle Sezioni Riunite in sede di controllo della Corte dei Conti, la quale ha sciolto definitivamente la questione stabilendo che la riduzione del 10% delle indennità per Sindaci e assessori, introdotta dalla legge 23/12/2005, n. 266 è da ritenersi "strutturale", essendo giustificata da esigenze di coordinamento della finanza pubblica, volte alla riduzione e razionalizzazione della spesa pubblica, aventi pertanto un orizzonte temporale non meramente limitato all'esercizio 2006;
ACCLARATO, pertanto, nei termini suesposti, l'excursus relativo alla successione delle fonti normative in materia, alla luce della interpretazione ermeneutica fornita dalla Corte dei Conti nelle more della emanazione del nuovo Decreto del Ministero dell'Interno in ordine alla revisione degli importi tabellari;
VISTO E RICHIAMATO il recente Decreto del Ministero dell'Interno del 23 Luglio 2020, pubblicato nella G.U. n.194 del 04/08/2020, (attuativo in materia di aumento dell'indennità dei sindaci dei piccoli comuni) emanato ai sensi dell'art.57 quater del DL 124/2019, convertito in legge 157/2019, secondo il quale la misura dell'indennità di funzione spettante ai sindaci dei comuni fino a 3000 abitanti è incrementata fino all' 85 per cento di quella spettante ai sindaci dei comuni fino a 5.000 abitanti ed è quindi pari ad € 1.659,38 mensili ( anziché 1.301,47, con un incremento di euro 357,91), come da allegato alla G.U. predetta;
RILEVATO, altresì, che la maggiore spesa era stata prevista in sede di predisposizione del bilancio di Previsione 2020 - 2022 e che lo Stato eroga, all'uopo, un contributo a specifica destinazione che, qualora inutilizzato, dev'essere riversato sul capo XIV - capitolo 3560 del bilancio dello Stato medesimo;
CONSIDERATO, infine, che il legislatore ha riconosciuto, aderendo alle sollecitazioni formulate in tal senso dell'Anci, che l'impegno profuso nell'espletamento delle incombenze correlate alla carica in oggetto, particolarmente nei piccoli enti, è massimo e non corrispondeva affatto ad un rapporto sinallagmatico con la relativa indennità fino ad ora erogata e che la Corte dei Conti si è pronunciata nel senso che tale aumento non si applica invece agli assessori comunali;
ATTESO che, sulla presente deliberazione, il funzionario Responsabile del Servizio Finanziario, ha espresso, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000, parere favorevole di regolarità contabile con attestazione della copertura finanziaria ai sensi dell'art. 151, comma 4, D. Lgs. 267/2000;

Con voti unanimi favorevoli, resi nei modi e forme di legge,

DELIBERA

[bookmark: _GoBack]1.- DI RIDETERMINARE l'indennità di funzione da corrispondere al Sindaco pro tempore, con decorrenza dal 01/01/2021, nella misura di € 1.659,38 mensili anziché € 1.301,47 (aumento di € 357,91 mensili), fermo il resto;
2.- DI ACCLARARE che, con il presente provvedimento, non sono state apportate variazioni in aumento negli stanziamenti di spesa del Bilancio 2020, destinati al pagamento delle indennità agli Amministratori;
3.- DI DEMANDARE al Responsabile del Servizio Finanziario il compito di porre in atto gli adempimenti conseguenti derivanti dal presente provvedimento;


Successivamente,
LA GIUNTA COMUNALE

Ravvisata l’urgenza di provvedere in merito, con separata votazione unanime espressa per alzata di mano

DICHIARA

Il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.12 comma 2 LR 44/1991.



Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 				Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 
del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:					del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:
- sulla regolarità tecnica.						- sulla regolarità contabile.
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